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Richiesta di rinnovo autorizzazione per interventi di taglio e manutenzione boschiva

in terreno sottoposto a vincolo idrogeologico, sito in Comune di Nuoro, loc. "Valverde

-Borbore". Comune di Nuoro. Proponente: Alberti Alessia. Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Alla sig.ra Alberti Alessia
alessia.alberti95@postecertifica.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 24 giugno 2026 (prot. D.G.A. n. 19473 di pari data)

e regolarizzata con la documentazione trasmessa in data 6 luglio 2026 (prot. D.G.A. n. 20791 di pari data),

relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Con l’istanza in oggetto è stato chiesto il rinnovo del parere (prot. D.G.A. n. 348 del 11.01.2021) reso dal

Servizio scrivente ad esito della procedura di Screening.

L’intervento consiste nel taglio selettivo colturale di un bosco ceduo matricinato di leccio, con presenza di

pino domestico, finalizzato alla corretta gestione forestale dell’area, alla manutenzione del soprassuolo

boschivo e alla riduzione del rischio incendio, su terreni ubicati nel Comune di Nuoro, nella località

Valverde - Borbone, identificati catastalmente al Foglio 47 mappali11, 12, 96 e 97.

In particolare, è previsto il taglio dei pini domestici oramai stramaturi, che risultano ormai aver esaurito la

loro funzione per favorire della rinnovazione autonoma del sottobosco tipico ricco di leccio, quercia,

corbezzolo e lentisco. Le operazioni previste comprendono inoltre:

• la pulizia del sottobosco;

• attività di conformazione e/o allevamento dei polloni di leccio che si rilasciano sulla ceppaia;

• l’eliminazione delle piante secche/malformate;

• la rimozione delle essenze infestanti, quelle soffocanti la vegetazione arborea e nel recupero di rami
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stroncati da eventi atmosferici avversi.

Inoltre, sono previste le attività di pulizia delle fasce parafuoco.

La superficie complessiva interessata dall’intervento risulta pari a circa 40.72.53 ettari.

Le operazioni di taglio verranno effettuate manualmente con attrezzature forestali idonee, limitando al

minimo l’impatto sul suolo e sulla vegetazione residua. Il materiale legnoso derivante dal taglio sarà

trasportato mediante motocoltivatore o carrello idoneo e accatastato e destinato ad uso familiare.

Le opere previste ricadono all’interno della ZPS “Monte Ortobene” (ITB023049) e non sono direttamente

connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che l’

intera area di intervento è classificata come una lecceta rappresentativa dell’habitat delle “Foreste di Querc

 e ” (codice 9340). Al limite meridionale giunge a contatto con aree rocciose indicateus suber Q. rotundifolia

come “Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica” (8220). Il Piano di Gestione della ZSC indica

che l’unica specie legata alla lecceta, fra quelle elencate nella Sez. 3.2 del formulario standard, è l’Astore

sardo ( ), mentre nelle aree rocciose indica l’idoneità per l’Aquila reale (Accipiter gentilis arrigonii Aquila

) e il Falco pellegrino ( ). Gli interventi previsti, non compromettono l’integritàchrysaetos Falco peregrinus

dell’habitat 9340 se attuati nel rispetto delle Condizioni d’Obbligo finalizzate a mitigare l’incidenza sull’

ecosistema forestale, opportunamente integrate con altre CO mirate alla tutela delle specie animali e alla

riduzione del disturbo antropico che potrebbe interessare tanto l’ambito di intervento quanto le aree

rocciose limitrofe.

Tutto ciò premesso, considerato che il Proponente non ha individuato nessuna Condizione d’Obbligo in

applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare

dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ma che si ritiene necessario l’inserimento di quelle di

seguito riportate:

• CO_GEN_1:  il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse 4

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;
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• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 6: le attività di diradamento saranno supportate da concomitanti interventi di rimozione ed

eradicazione delle eventuali specie alloctone su tutta l’area di intervento;

• CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

• CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle

piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità

all’interno del bosco;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.
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Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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